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AR.CO. 

 Programma di Sviluppo del Territorio per la Crescita dell’Occupazione.

PREMESSA

ll Programma AR.CO. (Programma di intervento a sostegno della realizzazione di modelli di servizio per il miglioramento competitivo dei settori artigianato e commercio (turismo) e per lo sviluppo di reti e network di cooperazione sostenibili e la crescita dell’occupazione”), è stato approvato con Decreto Ministeriale in data 24/06/2008 dalla Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e degli incentivi all’occupazione e si pone l’obiettivo generale di favorire concretamente lo sviluppo territoriale sostenibile e determinare un aumento reale dei livelli di occupazione e occupabilità, attraverso l’impiego di un modello di servizi innovativo e replicabile, basato sulla creazione di alleanze e sinergie tra i settori dell’artigianato e del commercio (turismo).

Italia Lavoro S.p.A., in qualità di organismo di assistenza tecnica del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, è soggetto attuatore del Programma AR.CO., per la cui realizzazione ha aderito la Regione Puglia.

Partendo dall’assunto che la progettazione e l’implementazione di servizi destinati alla creazione e/o al recupero di competitività delle imprese non può assolutamente prescindere dal coinvolgimento delle Associazioni di Categoria operanti nei settori coinvolti dal Programma, partecipano attivamente alla realizzazione del Programma anche:

· CONFARTIGIANATO, CNA, CASARTIGIANI e CLAAI per l'Artigianato;

· CONFCOMMERCIO e CONFESERCENTI per il Commercio (entrambe le associazioni sono in rappresentanza anche delle principali organizzazioni associative del settore turismo).

IL PROGRAMMA

Le azioni previste ai fini del raggiungimento concreto dell’obiettivo generale strategico, possono essere ricondotte a quattro distinte categorie di “soggetti” destinatari, ovvero:

1) Associazioni di Categoria e Imprese;

2) Filiere e Reti di Imprese;

3) Mercato del Lavoro:

4)  Sistemi locali per la creazione di reti territoriali multi-attore.
In particolare, le azioni verso le Imprese ed il Mercato del lavoro saranno realizzate attraverso gli Avvisi Pubblici, pubblicati in data 30/12/2009 e che presentano le seguenti specifiche:

Azioni verso le imprese

Avviso pubblico alle imprese per assistenza tecnica e consulenza specialistica

Data Apertura: 30/12/2009 - Data Chiusura: 30/06/2010

Hanno l’obiettivo di incentivare interventi di consulenza specialistica/assistenza tecnica alle imprese, da realizzarsi dalla data di presentazione della domanda di ammissione e della durata massima di 3 mesi.

L’importo complessivo disponibile per il presente avviso è di 5 milioni di euro. Il contributo che potrà essere concesso a ogni impresa sarà pari al 75% del valore della consulenza al netto dell’Iva, fino a un massimo di 5 mila euro, al lordo delle eventuali imposte e/o trattenute dovute per legge.

Le risorse nazionali destinate alla Puglia per questa tipologia di azione ammontano a 388.500€, utili a finanziare circa 77 incentivi per assistenza tecnica.

I costi ammissibili corrispondono ai costi dei servizi di consulenza prestati da consulenti esterni e/o società di consulenza. La natura di detti servizi non deve essere continuativa o periodica, gli stessi devono esulare dagli ordinari costi di gestione dell’impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, legale e la pubblicità.

Soggetti destinatari
· le imprese iscritte all’Albo delle imprese artigiane (art. 5 L. 443/85), in forma singola o associata (consorzi) come definite dalla legge 443/85, la cui attività sia riferita ai codici ATECO riportati nell’avviso 

· le imprese del settore Commercio (turismo) iscritte al registro imprese della CCIAA la cui attività sia riferita ai codici ATECO riportati nella Tab. 1. 

I soggetti richiedenti devono avere la sede operativa nei Comuni che insistono nei territori ammissibili, sempre in allegato agli Avvisi Pubblici. Per la Puglia, in particolare, gli ambiti territoriali, presso cui devono avere sede operativa le imprese che intendono candidarsi per gli incentivi,  sono i seguenti:

	
	ELENCO COMUNI 

	Ambito 1 

Territorio del Parco del Gargano e dei Monti Dauni
	Apricena, Cagnano, Carpino, Ischitella, Isole Tremiti, Lesina, Manfredonia, Mattinata, Monte Sant'Angelo, Peschici, Rignano Garganico, Rodi Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, Sannicandro Garganico, Serracapriola, Vico del Gargano, Vieste, Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta Sant'Antonio, Sant' Agata di Puglia, Troia, Lucera

	Ambito 2

Area TA-BR-BA
	Ginosa, Castellaneta, Noci, Alberobello, Locorotondo, Cisternino, Ostuni, Ceglie Messapica, Martina Franca, Crispiano, Massafra, Mottola, Taranto 

	Ambito 3

Salento

(in continuità e per il consolidamento delle azioni già attivate/realizzate dal Progetto Artigiani)
	Acquarica del Capo, Alessano, Alezio, Alliste, Andrano, Aradeo, Arnesano, 

Bagnolo del Salento, Botrugno, Calimera, Campi Salentina, Cannole, Caprarica di Lecce, 

Carmiano, Carpignano Salentino, Casarano, Castrì di Lecce, Castrignano de' Greci, 

Castrignano del Capo, Castro, Cavallino, Collepasso, Copertino, Corigliano d'Otranto, 

Corsano, Cursi, Cutrofiano, Diso, Gagliano del Capo, Galatina, Galatone, Gallipoli, 

Giuggianello, Giurdignano, Guagnano, Lecce, Lequile, Leverano, Lizzanello, Maglie, 

Martano, Martignano, Matino, Melendugno, Melissano, Melpignano, Miggiano, Minervino di 

Lecce, Monteroni di Lecce, Montesano Salentino, Morciano di Leuca, Muro Leccese, Nardò, 

Neviano, Nociglia, Novoli, Ortelle, Otranto, Palmariggi, Parabita, Patù, Poggiardo, 

Porto Cesareo, Presicce, Racale, Ruffano, Salice Salentino, Salve, San Cassiano, 

San Cesario di Lecce, San Donato di Lecce, San Pietro in Lama, Sanarica, Sannicola, 

Santa Cesarea Terme, Scorrano, Seclì, Sogliano Cavour, Soleto, Specchia, Spongano, Squinzano, Sternatia, Supersano, Surano, Surbo, Taurisano, Taviano, Tiggiano, Trepuzzi, Tricase, Tuglie, Ugento, Uggiano La Chiesa, Veglie, Vernole, Zollino.


Termini per la presentazione della domanda
La domanda per la richiesta del contributo finalizzato all’assistenza tecnica/consulenza specialistica potrà essere presentata a partire dalle ore 10 del 01/02/2010 e non oltre il 30/06/2010, fatto salvo il previo esaurimento delle risorse disponibili comunicato sulla Gazzetta Ufficiale e sul sito di programma www.arco.italialavoro.it.

Modalità di presentazione della domanda
La domanda dovrà essere presentata solo ed esclusivamente on-line attraverso il sito di programma www.arco.italialavoro.it; il sistema informativo per la domanda sarà raggiungibile anche tramite link pubblicati su www.lavoro.gov.it, su www.servizilavoro.it nella sezione riservata al programma AR.CO., su www.italialavoro.it nell’apposita sezione riservata al programma AR.CO, sui siti delle Regioni coinvolte e delle associazioni di categoria citate nell’avviso.
Azioni verso il mercato del lavoro

Avviso pubblico alle imprese per contributi finalizzati all’inserimento occupazionale Data Apertura: 30/12/2009 - Data Chiusura: 31/08/2010

Sono tre le finalità di tali contributi:

· inserimento occupazionale di lavoratori a tempo indeterminato, pieno o parziale; 

· inserimento occupazionale di lavoratori con contratto di apprendistato professionalizzante a tempo pieno; 

· trasformazione dei contratti a termine in rapporti di lavoro a tempo indeterminato pieno o parziale. La trasformazione del rapporto di lavoro deve essere effettuata a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Il contributo per ogni assunzione è fissato in:

a. € 5.000,00 per l’assunzione di lavoratori con contratto a tempo indeterminato pieno ;

b. € 3.750,00  per l’assunzione di lavoratori con contratto a tempo indeterminato a tempo parziale per almeno 30 ore settimanali;

c. € 3.000,00  per l’assunzione di lavoratori con contratto a tempo indeterminato a tempo parziale per almeno 24 ore settimanali; 

d. € 3.500,00 per l’assunzione di lavoratori con contratto di apprendistato professionalizzante a tempo pieno della durata non inferiore a 36 mesi o, comunque, non inferiore alla durata massima prevista dagli specifici contratti collettivi di categoria.

Il massimo erogabile per ogni impresa richiedente il contributo è fissato in 25 mila euro.

Le risorse nazionali destinate alla Puglia per questa tipologia di azione ammontano a 1.320.900€, utili a finanziare circa 264 incentivi per l’occupazione.

L’importo del contributo è al LORDO delle imposte e/o trattenute dovute per legge (Art. 28 DPR 600 del 29/9/1973).

Per quanto riguarda i soggetti destinatari e le modalità di presentazione della domanda, valgono le indicazioni riportate per l’Avviso alle imprese per l’assistenza tecnica e la consulenza specialistica. Per ciò che concerne i termini, la domanda potrà essere presentata a partire dalle ore 10 del 01/02/2010 e non oltre il 31/08/2010, fatto salvo il previo esaurimento delle risorse disponibili comunicato sulla Gazzetta Ufficiale e sul sito di programma www.arco.italialavoro.it
Azioni verso le Associazioni e le Filiere

Le azioni verso le Associazioni dei settori coinvolti mirano alla costruzione di modelli di servizio finalizzati alla definizione di strategie, metodologie, obiettivi e finalità univoche, attraverso la realizzazione di “laboratori”, interni alle Associazioni di Categoria, che siano in grado di potenziare il sistema dei servizi attualmente forniti, anche attraverso l’erogazione di know how ad alto contenuto di innovatività. 

In stretta correlazione con quanto appena detto si presentano le azioni  verso le aggregazioni e le reti d’imprese, che si realizzano attraverso la costituzione di “Laboratori sperimentali specifici” in sinergia con le Associazioni di Categoria. La finalità di tali azioni e l’implementazione di un “Sistema o Modello di Filiera” funzionale alla realizzazione di attività sinergiche e complementari per facilitare l’attuazione di strategie a rete che, altrimenti, la singola impresa difficilmente riuscirebbe a conseguire.

Ad oggi, in Puglia le  4 Associazioni Regionali dell’Artigianato (CNA, Confartigianato, CLAAI, Casartigiani) hanno formalizzato in maniera condivisa il format per l’attivazione di 2 Laboratori di settore (1 di Servizio + 1 di Filiera), che vertono sulle seguenti tematiche:

LABORATORIO DI SERVIZIO ARTIGIANATO:

· Macro-area Tematica:

     Orientamento Strategico, Finanza e Controllo

· Servizi specifici da sperimentare:

     Analisi finanziaria dell’impresa e l’accesso al credito

LABORATORIO DI FILIERA ARTIGIANATO:

· Macro-area Tematica:

     Qualità, Sicurezza, Tutela ambientale, Risparmio energetico ed Edilizia ecocompatibile

· Filiera Specifica:

     Filiera integrata di acquisto in edilizia ecocompatibile

Parimenti, le 2 Associazioni Regionali del Commercio/Turismo (Confcommercio e Confesercenti) hanno formalizzato in maniera condivisa il format per l’attivazione dei 2 Laboratori di settore (1 di Servizio + 1 di Filiera), che svilupperanno le seguenti tematiche:
LABORATORIO DI SERVIZIO COMMERCIO/TURISMO

· Macro-area Tematica:

     Marketing Strategico e Promo-Commercializzazione

· Servizi specifici da sperimentare:

     Pianificazione Strategica, Gestione workshop, B2B

LABORATORIO DI FILIERA COMMERCIO/TURISMO

· Macro-area Tematica:

     Marketing Strategico e Internazionalizzazione

· Filiera Specifica:

     Filiera di commercializzazione sui mercati esteri/nazionale

